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Associazione delle Professioni Infermieristiche e Tecniche

operatore socio sanitario (oss) - infermieri generici – psichiatrici – puericultrici –

infermieri extracomunitari – ota – asss – adest -  osa

Sede  sociale via Motta Santa 44 Fondotoce 28924 Verbania tel 0323 496081 – fax 0323 406882  
cell. 3387491756

E-mail migep2001@libero.it
Agli Assessori Regionali della Sanità

Agli Assessorati alla Formazione e Lavoro – politiche sociali

Ai Direttori della Politica e della Salute 

Ai Dirigenti della Formazione O.S.S.

Oggetto:  richiesta di chiarimento in merito alle certificazioni delle competenze/qualifica professionale dell’operatore socio sanitario.

Il Migep, nello svolgimento delle proprie funzioni statutarie, sta effettuando un’analisi dei sistemi regionali formativi del profilo professionale di Operatore socio-sanitario (Oss). 
Come noto il provvedimento istitutivo della figura dell’operatore socio-sanitario è l’Accordo del 22 Febbraio 2001(Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato e le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano). In detto provvedimento l’O.s.s. è definito “l’operatore che, a seguito dell’attestato di qualifica conseguito al termine di specifica formazione professionale, svolge attività indirizzata a: a) soddisfare i bisogni primari della persona, nell’ambito delle proprie aree di competenza, in un contesto sia sociale che sanitario; b) favorire il benessere e l’autonomia dell’utente”. Lo stesso provvedimento stabilisce inoltre che la formazione dell’operatore socio-sanitario è di competenza delle Regioni e Province autonome, che provvedono alla organizzazione dei corsi e delle relative attività didattiche, nel rispetto delle disposizioni del citato Accordo.
Le Regioni e le Province autonome, quindi, sulla base del proprio fabbisogno annualmente determinato, accreditano le Aziende UU.SS.LL. e ospedaliere e le istituzioni pubbliche e private, che rispondono ai requisiti minimi specificati dal Ministero della sanità e dal Dipartimento degli Affari Sociali con apposite linee guida, alla effettuazione dei corsi di formazione.
Nel corso dell’attività di analisi svolta dal Migep è emerso che la formazione per Oss è in gran parte svolta da Istituti/Enti di formazione privati, non accreditati o non autorizzati dalla Regione. In molti casi l’attività formativa è svolta prevalentemente a distanza, con strumenti multimediali. 

Ai fini della iscrizione a detti corsi è richiesto ai partecipanti un sostanzioso concorso economico.

Riteniamo quindi che i titoli e/o le attestazioni rilasciati da questi Istituti privati non sino equiparabili alla qualifica di OSS, né hanno valore e spendibilità all’interno dei servizi sanitari e per la partecipazione a concorsi pubblici.
La Federazione Migep inoltre è stata informata da molti Istituti Formativi di molte regioni che numerosi Organismi di Formazione della Regione Emilia Romagna effettuano percorsi di riqualifica di OSA in OSS, rivolti sia agli operatori in servizio presso i vari enti sanitari e socio sanitari di diverse regioni, sia a chi è in cerca di una prima occupazione.

L’attività formativa promossa dagli Organismi di formazione della Regione Emilia Romagna viene svolta in collaborazione con Enti aventi sede in regioni diverse dall’Organismo di formazione romagnolo.

Detto modalità di erogazione dei corsi di formazione si avvarrebbe del sistema di formalizzazione e certificazione delle competenze (SRFC) adottato e definito dalla Regione Emilia Romagna con Delibera di G.R. n. 530/2006. Il sistema formativo si compone di un impianto metodologico che definisce:

“-il processo: unico per persone provenienti da un percorso formativo o da esperienza lavorativa; consente un accertamento tramite evidenze e un accertamento tramite esame;

- l’oggetto della certificazione: le competenze ‘comunque acquisite’ dalle persone, in relazione agli standard professionali presenti nel repertorio del Sistema regionale delle Qualifiche;

-i soggetti impegnati nell’attuazione: in prima applicazione, i ‘soggetti accreditati’ del sistema formativo, titolati per legge (L.R. 12/03) a svolgere questa funzione e investiti istituzionalmente del compito di produrre saperi professionali.”

La Regione Emilia Romagna affida quindi la realizzazione delle attività formative agli enti di formazione accreditati, tramite specifici atti di Giunta o dirigenziali. Le attività formative possono essere finanziate con risorse pubbliche, quando si riferiscono ad una specifica e preordinata programmazione pubblica , regionale e/o provinciale: in tal caso le attività sono gratuite per gli utenti; le attività formative possono essere autorizzate a libero mercato quando sono segnalate e richieste direttamente dagli Enti di formazione: in tal caso è previsto il concorso economico da parte dei partecipanti. In ogni caso le attività formative sono prevalentemente rivolte a persone residenti in Emilia Romagna. Solo nel caso in cui siano attività a libero mercato l’accesso ai corsi è consentito anche a persone provenienti da altre regioni, purché si garantisca la piena frequenza alle attività formative. Il conseguimento della qualifica Oss viene permesso attraverso tre tipologie di percorsi:
“-corsi di formazione iniziale rivolti a persone disoccupate o inoccupate che hanno adempiuto o assolto il diritto-dovere all'istruzione e alla formazione; la durata della formazione è di 1000 ore, di cui 450 sono rappresentate da esperienza pratica e stage.

-corsi di formazione sul lavoro rivolti a persone occupate in possesso di conoscenze e capacità pregresse attinenti l’area professionale di riferimento o lo stesso profilo dell’OSS; i corsi sono rivolti sostanzialmente al personale già impiegato nei servizi, con esperienza professionale nel ruolo, ma privo della relativa qualifica; la durata è di 300 ore, con un 20% - 40% di esperienza pratica e stage.

Formazione in apprendistato rivolta a giovani occupati assunti con contratto di apprendistato professionalizzante la cui età è inferiore ai 30 anni.”
E’ importante evidenziare che la stessa Regione Emilia Romagna ha chiarito che le “la Regione Emilia Romagna e le Amministrazioni Provinciali, avendo competenze programmatorie esclusivamente sul territorio regionale, non approvano e non autorizzano attività formative per OSS in altri territori regionali, né hanno rapporti con Scuole, Istituti e/o Enti di formazione di altri territori.”
Nonostante il chiarimento fornito dalla Regione Emilia Romagna si segnala che numerosi Organismi di Formazione, aventi sede in regioni diverse dalla regione Emilia Romagna, promuovo corsi di formazione per Oss in altri territori regionali, avvalendosi del sistema di certificazione delle competenze, in collaborazione con Enti autorizzati dalla Regione Emilia Romagna a svolgere corsi per Oss.

Numerosi Istituti e corsisti si interrogano dunque sulla validità dei titoli acquisiti e sulla spendibilità nella regione di residenza del corsista. 
E’ chiaro quindi come la stessa formazione, proprio perché svolta in collaborazione con Enti autorizzati a formare Oss nella sola Regione Emilia Romagna, si svolga in modo difforme da quanto previsto dall’Accordo Stato Regioni: si tratta di formazione a distanza svolta attraverso l’ausilio di strumenti multimediali; il percorso formativo multimediale dura tra le 400 ore ed in alcuni casi 1000 ore; il costo dei corsi varia da 2.500,00 € a 3.500,00 euro; l’esame per acquisire la qualifica/riqualifica viene svolto in Emilia Romagna. 

Secondo i dati del Migep tale operazione di formazione ha visto coinvolti numerosi corsisti provenienti dalle Regioni Sicilia, Toscana, Puglia, Liguria, Sardegna Piemonte, Campania, Basilicata, Calabria, Lazio. 

Per garantire un alto numero di iscritti ai corsi gli Enti formativi, non accreditati presso la Regione Emilia Romagna, garantiscono invece che tutte le attività riferite al SRFC, ivi compreso l’eventuale rilascio dei certificati finali, saranno attuate presso il territorio della Regione Emilia Romagna e che tale titolo è valido su tutto il territorio Nazionale.  
Si evidenzia inoltre che molti candidati non frequentano regolarmente i corsi, non effettuano stage – tirocinio, e, pur sostenendo l’ esame, acquisiscono regolarmente la certificazione.
Si aggiunge che nella maggior parte dei casi la formazione acquisita in altre Regioni viene effettuata senza la preventiva autorizzazione della Regione di provenienza dell’OSS, risultando quindi non spendibile a causa dei diversi criteri e piani formativi.
Resta inoltre da chiarire come detta formazione si possa conciliare con i piani di fabbisogno di O.S.S. adottati nelle Regioni di provenienza dei destinatari dei corsi e quali siano i criteri adottati in proposito.
Questa Federazione è consapevole del fatto che le Regioni non abbiano poteri sanzionatori volti ad inibire il proliferare di corsi per Oss. Tuttavia, alla luce della evidente confusione in materia ed al fine di evitare che numerosi aspiranti Oss vengano coinvolti in pratiche commerciali scorrette, si invita le S.S.L.L. a rendere noto, diffondendo anche per il tramite della scrivente Federazione, i sistemi formativi regionali adottati in attuazione e recepimento dell’Accordo Stato Regioni del 22 febbraio 2001. 
Pertanto si chiede alla SS.LL di chiarire i seguenti quesiti:

Riguardo il sistema di certificazione delle competenze/qualifica professionale OSS”, adottato dalla Regione Emilia Romagna:
1) La Regione riconosce il titolo di Oss acquisito per il tramite del sistema di certificazione delle competenze adottato nella Regione Emilia Romagna? 
2) Il titolo di Oss acquisito tramite il sistema di certificazione delle competenze adottato nella Regione Emilia Romagna è spendibile nei concorsi pubblici e nelle strutture private?
3) Qual è il sistema formativo regionale adottato per la formazione dell’operatore socio-sanitario in attuazione dell’Accordo Stato Regioni del 22 febbraio 2001?
4) La Regione ha adottato un protocollo d’intesa con la Regione Emilia Romagna?
Si chiede di fornire le informazioni richieste atteso che nel mese di febbraio si riunirà il tavolo tecnico nazionale coordinato dal Ministero della Salute, che vedrà la partecipazione della Conferenza stato Regioni, delle OO.S.S. e delle Associazioni professionali (Ipasvi – Migep). 
Confidando in  una vostra risposta, si inviano distinti saluti.

Verbania, 18 gennaio  2012
                                                                                                     La segreteria Migep

                                                                                                       Angelo Minghetti


